
ALLE PERSONE DI VOLONTA' BUONA UNA PROPOSTA DI APPELLO ALL'ONU  

 

Carissime amiche e carissimi amici, gentili signore e gentili signori, 

vi scriviamo per proporvi di scrivere lettere all'Onu affinche' intervenga al piu' presto nei 

confronti del governo italiano per contrastare i crimini razzisti che esso da mesi sta 

commettendo contro l'umanita'. 

Di seguito trascriviamo una bozza di lettera che potete utilizzare tal quale o variare come 

meglio riterrete. Ancora sotto indichiamo alcuni indirizzi utili cui inviarla. 

E' ovvio che scrivere all'Onu per chiederne l'intervento non puo' sostituire altre forme di 

impegno contro il razzismo e in difesa dei diritti umani di tutti gli esseri umani, ma e' 

altrettanto evidente che un adeguato intervento dell'Onu potrebbe contribuire in misura 

decisiva a contrastare la folle violenza razzista del governo in carica, e soprattutto potrebbe 

contribuire a salvare tante vite umane che quella folle violenza razzista sta mettendo o 

abbandonando o ricacciando nel piu' estremo pericolo.Salvare le vite e' il primo dovere. 

Fin d'ora vi ringraziamo per quanto vorrete fare. 

                                                                       Beppe Sini 

 

 

Bozza di lettera 

 

Egregio Segretario Generale dell'Onu, 

rivolgiamo a lei, e tramite lei anche al Consiglio di Sicurezza e all'Assemblea Generale delle 

Nazioni Unite, un urgente appello ad intervenire nei confronti del governo italiano per 

contrastare i crimini razzisti che esso da mesi sta commettendo contro l'umanita'. 

In particolare segnaliamo i seguenti crimini: 

1. Omissione di soccorso nei confronti di naufraghi in pericolo di morte, e sabotaggio 

dei soccorritori volontari che salvano vite umane nel Mediterraneo, negando loro 

approdo in porti sicuri in Italia. 

 

2. Conclamata volonta', espressa in piu' forme ed occasioni, di far si' che i naufraghi 

superstiti siano respinti in Libia, dove essi tornerebbero con tutta probabilita' ad essere 

vittime di segregazione in lager, schiavitu', torture e costante pericolo di morte. 

3. Persecuzione razzista ed effettuale favoreggiamento della riduzione in schiavitu' 

attraverso criminali e criminogene misure contenute nel cosiddetto "decreto sicurezza 

della razza". 

4. Sequestro di persona aggravato, reato per il quale i complici del governo che siedono 

in Senato hanno impedito alla magistratura italiana di procedere nei confronti del Ministro 

dell'Interno reo confesso, garantendo cosi' una scandalosa impunita' al ministro e al 

governo. 

5. Reiterata istigazione all'odio razzista e apologia del delitto di omissione di soccorso. 

6. Violazione di convenzioni internazionali, di leggi ordinarie, e della stessa Costituzione 

della Repubblica italiana, al fine di attuare una criminale politica razzista. 

E' in atto in Italia un vero e proprio colpo di stato che mira ad instaurare un regime 

razzista, violatore dei diritti umani, negatore dei principi fondamenti e dei supremi valori 



della democrazia, dello stato di diritto, della dignita' umana. 

L'Onu, che ha proclamato la Dichiarazione universale dei diritti umani, deve intervenire 

in difesa delle vittime dei crimini razzisti commessi dal governo italiano, deve intervenire 

a sostegno dell'ordinamento giuridico costituzionale democratico italiano, deve 

intervenire per impedire che in Italia s'imponga il razzismo, l'anomia, la barbarie. 

Cento anni fa in Italia nasceva il fascismo: averlo lungamente sottovalutato ai suoi esordi 

e negli anni successivi, ha poi provocato la piu' immane tragedia del XX secolo. 

Non si commetta di nuovo lo stesso errore. Si contrasti subito la criminale politica razzista 

e golpista del governo italiano. 

Ci si opponga subito alle abominevoli violazioni dei diritti umani di cui essa consiste. 

Ci si adoperi subito per difendere in Italia la democrazia, la legalita' costituzionale, lo 

stato di diritto, la civile convivenza. 

Nelle forme adeguate ed opportune, ma subito, senza esitazioni e senza ambiguita', 

l'Onu intervenga nei confronti del governo italiano per far cessare i crimini razzisti in 

corso. 

Ogni vittima ha il volto di Abele. 

Salvare le vite e' il primo dovere. 

 

Firma, luogo e data, recapito postale, telefonico ed e-mail del mittente 

* 


